
L’Assessore all’Agricoltura e risorse naturali, Giuseppe Isabellon, richiama la 
deliberazione della Giunta regionale n. 727 in data 14 marzo 2008  concernente la definizione 
dei criteri di applicazione dell’art. 60 (assistenza tecnica alle aziende operanti nel settore della 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli) del titolo III della legge regionale 
12 dicembre 2007, n. 32 (legge finanziaria per gli anni 2008/2010), con riferimento ai 
contributi per il sostegno a iniziative promozionali. 

 
Richiama, inoltre, la legge regionale 4 agosto 2009, n. 25 (Misure urgenti di 

autorizzazione di aiuti temporanei alle imprese in funzione anti-crisi) che, all’art. 2 comma 1, 
lettera g) prevede la possibilità, fino al 31 dicembre 2010, di concedere aiuti di importo 
limitato, in funzione anti-crisi,  per il finanziamento delle iniziative ammesse ad agevolazione 
ai sensi dell’art. 60 della l.r. 32/2007. 

 
Evidenzia come a seguito della valutazione delle richieste di alcune aziende, che 

producono prodotti rientranti nel sistema di qualità, in quantità tali da poter essere presenti 
anche sul mercato italiano e non solo su quello valdostano nonché su quello estero, porti a 
prendere in considerazione, in via sperimentale, la concessione di aiuti anche in occasione di 
partecipazione delle singole aziende a manifestazioni in cui non vi sia la presenza 
istituzionale, rideterminando quindi anche l’intensità dell’aiuto. 

 
 Ritiene, inoltre, opportuno stabilire i termini di presentazione delle domande stesse, 

definendo quindi nuovi criteri e modalità rendendo pertanto necessario provvedere alla 
modifica parziale dell’allegato alla succitata deliberazione della Giunta regionale sostituendo i 
sottoriportati paragrafi: 

 
Ambito di applicazione 

Sono concessi aiuti alle aziende operanti nel settore della trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli per l’assistenza tecnica finalizzata al sostegno a 
iniziative promozionali. 

Tipologie di intervento 
Gli aiuti sono concessi per la partecipazione a fiere, mostre ed eventi pubblici organizzate 
dall’Assessorato Agricoltura e risorse naturali o ai quali l’Assessorato è presente attraverso un 
intervento diretto finalizzato a valorizzare e promuovere la cultura rurale e delle comunità, 
nell’obiettivo di fornire una complementarietà imprenditoriale e commerciale alla presenza 
istituzionale dell’Amministrazione regionale. 
 

Intensità dell’aiuto 
Gli aiuti sono concessi fino ad un massimo del 70% delle spese ammissibili. Il costo dell’IVA 
può costituire una spesa ammissibile solo se realmente e definitivamente sostenuta dal 
beneficiario.  
Gli aiuti sono concessi ai sensi del regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 
dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di 
importanza minore (de minimis), pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 
28 dicembre 2006. 

Procedure 
Le domande, sottoscritte dal legale rappresentante, devono essere presentate all’Ufficio 
promozione dell’Assessorato Agricoltura e risorse naturali e contenere: 
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- dettagliato preventivo di spesa, suddiviso per voci specifiche; 
- dichiarazione che non si percepiscono altri contributi pubblici per l’iniziativa per la 

quale si richiede il contributo;  
- dichiarazione, su modello predisposto dallo stesso Ufficio, concernente gli aiuti già 

percepiti ai sensi del regolamento (CE) n. 1998/2006 (“de minimis”). 
La concessione del contributo, con deliberazione della Giunta regionale, deve avvenire 
precedentemente alla partecipazione all’evento. 
Le istanze vengono valutate in relazione all’importanza dell’impatto promozionale previsto, al 
grado di diffusione dei benefici attesi per l’intero settore e per la Regione nel suo complesso, 
alla rilevanza economica della filiera, alla rappresentatività del soggetto richiedente nonché 
alla corretta esecuzione di precedenti iniziative finanziate e alla correlazione e 
consequenzialità con le nuove azioni.  
La struttura competente deve dare corso alle istanze presentate entro il termine di 90 giorni. 
La liquidazione dei contributi avviene dopo la partecipazione all’evento, su presentazione di 
un consuntivo delle spese sostenute, sottoscritto da un legale rappresentante e comprovato da 
fatture quietanzate e, ove ciò non sia possibile, da documenti contabili aventi forza probante 
equivalente. 
 
con i seguenti: 

 
“Ambito di applicazione  

Sono concessi aiuti alle aziende operanti nel settore della trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli per l’assistenza tecnica finalizzata al sostegno a 
iniziative promozionali. 
I presenti criteri si applicano anche ai soprammenzionati aiuti allorché concessi sotto 
forma di aiuti di importo limitato ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera g) della legge 
regionale 4 agosto 2009, n. 25 (misure urgenti di autorizzazione di aiuti temporanei alle 
imprese in funzione anti-crisi) che prevede la possibilità, fino al 31 dicembre 2010, di 
concedere le agevolazioni di cui all’art. 60,  della legge regionale 32/2007 sotto forma di 
aiuti di importo limitato nel rispetto del Quadro di riferimento temporaneo comunitario 
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale 
sistema di crisi finanziaria ed economica.”; 
 

“Tipologie di intervento 
Gli aiuti sono concessi per la partecipazione a fiere, mostre ed eventi pubblici organizzate 
dall’Assessorato agricoltura e risorse naturali o ai quali l’Assessorato è presente attraverso un 
intervento diretto finalizzato a valorizzare e promuovere la cultura rurale e delle comunità, 
nell’obiettivo di fornire una complementarietà imprenditoriale e commerciale alla presenza 
istituzionale dell’Amministrazione regionale. Sono, inoltre, concessi aiuti alle aziende, 
aderenti a sistemi di qualità riconosciuti quali DOP e DOC, che partecipano  a fiere, 

 
“Intensità dell’aiuto 

Per le fiere, mostre ed eventi pubblici organizzate dall’Assessorato agricoltura e risorse 
naturali o ai quali l’Assessorato è presente e che si svolgono sul territorio regionale, gli 
aiuti sono concessi al 100% delle spese ammissibili mentre per le fiere che si svolgono sul 
restante territorio italiano ed estero gli aiuti sono concessi fino ad un massimo del 70%. 

mostre ed eventi pubblici, ancorché non vi sia una presenza istituzionale.”;  
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Alle aziende aderenti a sistemi di qualità riconosciuti quali DOP e DOC che  partecipano  
a fiere, mostre ed eventi pubblici,  ancorché non vi sia una presenza istituzionale, sono 
concessi aiuti fino alla percentuale massima del 70% delle spese ammissibili, nel limite di 
un aiuto annuo di  € 3.000,00. 
Il costo dell’IVA può costituire una spesa ammissibile solo se realmente e definitivamente 
sostenuta dal beneficiario.  
Gli aiuti sono concessi ai sensi del regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 
dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di 
importanza minore (de minimis), pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 
28 dicembre 2006 e, temporaneamente sino al 31 dicembre 2010, sotto forma di aiuti di 
importo limitato in funzione anti-crisi ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera g) della l.r. 

 
“Procedure 

Le domande, sottoscritte dal legale rappresentante, devono essere presentate all’Ufficio 
promozione dell’Assessorato agricoltura e risorse naturali entro e non oltre 30 giorni prima 
dell’inizio della manifestazione, pena l’esclusione della domanda in questione dalla 
procedura e contenere: 

- dettagliato preventivo di spesa, suddiviso per voci specifiche; 
- dichiarazione che non si percepiscono altri contributi pubblici per l’iniziativa per la 

quale si richiede il contributo;  
- dichiarazione, su modello predisposto dallo stesso Ufficio, concernente gli aiuti già 

percepiti ai sensi del regolamento (CE) n. 1998/2006 (“de minimis”). 
Per l’anno 2010 la domanda di aiuto dovrà inoltre contenere dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà contenente le seguenti dichiarazioni: 

- di non versare in condizione di difficoltà così come descritto all’art. 1, paragrafo 
7 del regolamento CE n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008, alla data 
del  30 giugno 2008; 

- di rispettare il limite dei 500.000,00 euro nel triennio 01/01/2008 - 31/12/2010, 
essendo a conoscenza che la somma degli aiuti “de minimis” e degli aiuti 
temporanei di importo limitato percepiti nel detto triennio non potrà superare 
tale importo; 

- di non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non 
rimborsato o depositato in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a 
recuperare in esecuzione di una decisione di recupero adottata dalla 
Commissione europea ai sensi dell’art. 14 del regolamento CE n. 659/1999 del 
Consiglio, del 22/03/1999; 

- di non aver percepito sui medesimi costi ammissibili aiuti “de minimis”. 
La concessione del contributo, stabilita con deliberazione della Giunta regionale, deve 
avvenire precedentemente alla partecipazione all’evento. 
Le iniziative oggetto di aiuto dovranno avere un elevato impatto promozionale e 
presentare le seguenti caratteristiche:  

• grado di diffusione dei benefici attesi per l’intero settore e per la Regione nel suo 
complesso; 

• rilevanza economica della filiera; 
• rappresentatività del soggetto richiedente; 

25/2009.”; 
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• corretta esecuzione di precedenti iniziative finanziate, correlazione e 
consequenzialità delle stesse con le nuove azioni.  

Le istanze per la partecipazione di aziende ad eventi pubblici vengono valutate in ordine 
di arrivo fino alla copertura dei fondi disponibili.  
I fondi disponibili saranno ripartiti seguendo i criteri di priorità sotto riportati: 

1) partecipazione a manifestazioni con presenza istituzionale su tutto il territorio 
nazionale, Valle d’Aosta compresa, ed estero; 

2) partecipazione a manifestazioni  senza partecipazione istituzionale sul territorio 
nazionale (escluso Valle d’Aosta) ed estero; 

3) partecipazione a manifestazioni senza presenza istituzionale organizzate sul 
territorio regionale. 

dell’Ufficio promozione. 
La struttura competente deve dare corso alle istanze presentate entro il termine di 90 giorni. 
La liquidazione dei contributi avviene dopo la partecipazione all’evento, su presentazione di 
un consuntivo delle spese sostenute, sottoscritto da un legale rappresentante e comprovato da 
fatture quietanzate e, ove ciò non sia possibile, da documenti contabili aventi forza probante 
equivalente.”. 
 

Propone quindi di provvedere all’approvazione dei nuovi paragrafi relativi ai criteri 
di applicazione dell’art. 60 della l.r. n. 32/2007 che sostituiscono i precedenti approvati con la 
deliberazione della Giunta regionale n. 727/2008. 

LA GIUNTA REGIONALE 
• preso atto di quanto riferito dall’Assessore all’Agricoltura e risorse naturali, Giuseppe 

Isabellon;  
• vista la legge regionale 12 dicembre 2007, n. 32; 
• vista la legge regionale 4 agosto 2009,  n. 25 e, in particolare, l’art. 2 , comma 1, lettera g); 
• richiamata la  deliberazione della Giunta regionale n. 3702 in data 18 dicembre 2009 

concernente l’approvazione del bilancio di gestione per il triennio 2010/2012 con 
attribuzione alle strutture dirigenziali di quote di bilancio e degli obiettivi gestionali 
correlati, del bilancio di cassa per l’anno 2010 e di disposizioni applicative; 

• visto il parere favorevole  rilasciato dal Direttore della Direzione produzioni vegetali e 
servizi fitosanitari, dell'Assessorato agricoltura e risorse naturali, ai sensi del combinato 
disposto degli artt. 13 - comma 1 - lett. e) e 59 - comma 2 - della legge regionale n. 
45/1995, sulla legittimità della presente proposta di deliberazione; 

• ad unanimità di voti favorevoli, 
 
 

D E L I B E R A 
 

1. di approvare, per i motivi specificati in premessa,  la parziale modificazione dei criteri di 
applicazione dell’articolo 60 (assistenza tecnica alle aziende operanti nel settore della 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli) del titolo III della l.r. 32/2007, 
di cui alla DGR 727/2008 sostituendo i paragrafi Ambito di applicazione, Tipologie di 
intervento, Intensità dell’aiuto e Procedure, con i seguenti:   

La valutazione delle istanze sarà effettuata da una commissione formata dai componenti 
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“Ambito di applicazione  
Sono concessi aiuti alle aziende operanti nel settore della trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli per l’assistenza tecnica finalizzata al sostegno a 
iniziative promozionali. 
I presenti criteri si applicano anche ai soprammenzionati aiuti allorché concessi sotto 
forma di aiuti di importo limitato ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera g, della legge 
regionale 4 agosto 2009, n. 25 (misure urgenti di autorizzazione di aiuti temporanei alle 
imprese in funzione anti-crisi) che prevede la possibilità, fino al 31 dicembre 2010, di 
concedere le agevolazioni di cui all’art. 60,  della legge regionale 32/2007 sotto forma di 
aiuti di importo limitato nel rispetto del Quadro di riferimento temporaneo comunitario 
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale 
sistema di crisi finanziaria ed economica.”; 
 

“Tipologie di intervento 
Gli aiuti sono concessi per la partecipazione a fiere, mostre ed eventi pubblici organizzate 
dall’Assessorato agricoltura e risorse naturali o ai quali l’Assessorato è presente attraverso un 
intervento diretto finalizzato a valorizzare e promuovere la cultura rurale e delle comunità, 
nell’obiettivo di fornire una complementarietà imprenditoriale e commerciale alla presenza 
istituzionale dell’Amministrazione regionale. Sono, inoltre, concessi aiuti alle aziende, 
aderenti a sistemi di qualità riconosciuti quali DOP e DOC, che partecipano a fiere, 
mostre ed eventi pubblici, ancorché non vi sia una presenza istituzionale.”;  
 

“Intensità dell’aiuto 
Per le fiere, mostre ed eventi pubblici organizzate dall’Assessorato agricoltura e risorse 
naturali o ai quali l’Assessorato è presente e che si svolgono sul territorio regionale, gli 
aiuti sono concessi al 100% delle spese ammissibili mentre per le fiere che si svolgono sul 
restante territorio italiano ed estero gli aiuti sono concessi fino ad un massimo del 70%. 
Alle aziende aderenti a sistemi di qualità riconosciuti quali DOP e DOC che  partecipano  
a fiere, mostre ed eventi pubblici,  ancorché non vi sia una presenza istituzionale, sono 
concessi aiuti fino alla percentuale massima del 70% delle spese ammissibili, nel limite di 
un aiuto annuo di  € 3.000,00. 
Il costo dell’IVA può costituire una spesa ammissibile solo se realmente e definitivamente 
sostenuta dal beneficiario.  
Gli aiuti sono concessi ai sensi del regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 
dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di 
importanza minore (de minimis), pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 
28 dicembre 2006 e, temporaneamente sino al 31 dicembre 2010, sotto forma di aiuti di 
importo limitato in funzione anti-crisi ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera g) della l.r. 
25/2009.”; 

 
“Procedure 

Le domande, sottoscritte dal legale rappresentante, devono essere presentate all’Ufficio 
promozione dell’Assessorato agricoltura e risorse naturali entro e non oltre 30 giorni prima 
dell’inizio della manifestazione, pena l’esclusione della domanda in questione dalla 
procedura e contenere: 

- dettagliato preventivo di spesa, suddiviso per voci specifiche; 
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- dichiarazione che non si percepiscono altri contributi pubblici per l’iniziativa per la 
quale si richiede il contributo;  

- dichiarazione, su modello predisposto dallo stesso Ufficio, concernente gli aiuti già 
percepiti ai sensi del regolamento (CE) n. 1998/2006 (“de minimis”). 

Per l’anno 2010 la domanda di aiuto dovrà inoltre contenere dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà contenente le seguenti dichiarazioni: 

- di non versare in condizione di difficoltà così come descritto all’art. 1, paragrafo 
7 del regolamento CE n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008, alla data 
del  30 giugno 2008; 

- di rispettare il limite dei 500.000,00 euro nel triennio 01/01/2008 - 31/12/2010, 
essendo a conoscenza che la somma degli aiuti de minimis e degli aiuti 
temporanei di importo limitato percepiti nel detto triennio non potrà superare 
tale importo; 

- di non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non 
rimborsato o depositato in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a 
recuperare in esecuzione di una decisione di recupero adottata dalla 
Commissione europea ai sensi dell’art. 14 del regolamento CE n. 659/1999 del 
Consiglio, del 22/03/1999; 

- di non aver percepito sui medesimi costi ammissibili aiuti “de minimis”.  
La concessione del contributo, stabilita con deliberazione della Giunta regionale, deve 
avvenire precedentemente alla partecipazione all’evento. 
Le iniziative oggetto di aiuto dovranno avere un elevato impatto promozionale e 
presentare le seguenti caratteristiche:  

• grado di diffusione dei benefici attesi per l’intero settore e per la Regione nel suo 
complesso; 

• rilevanza economica della filiera; 
• rappresentatività del soggetto richiedente; 
• corretta esecuzione di precedenti iniziative finanziate, correlazione e 

consequenzialità delle stesse con le nuove azioni.  
Le istanze per la partecipazione di aziende ad eventi pubblici vengono valutate in ordine 
di arrivo fino alla copertura dei fondi disponibili.  
I fondi disponibili saranno ripartiti seguendo i criteri di priorità sotto riportati: 

1) partecipazione a manifestazioni con presenza istituzionale su tutto il territorio 
nazionale, Valle d’Aosta compresa, ed estero; 

2) partecipazione a manifestazioni senza partecipazione istituzionale sul territorio 
nazionale (escluso Valle d’Aosta) ed estero; 

3) partecipazione a manifestazioni senza presenza istituzionale organizzate sul 
territorio regionale. 

dell’Ufficio promozione. 
La struttura competente deve dare corso alle istanze presentate entro il termine di 90 giorni. 
La liquidazione dei contributi avviene dopo la partecipazione all’evento, su presentazione di 
un consuntivo delle spese sostenute, sottoscritto da un legale rappresentante e comprovato da 
fatture quietanzate e, ove ciò non sia possibile, da documenti contabili aventi forza probante 
equivalente.”. 

 

La valutazione delle istanze sarà effettuata da una commissione formata dai componenti 


